
Parrocchia di Rivoltella -  BATTESIMO del SIGNORE   -  12 gennaio 2025 

1. Domenica 12 gennaio alle 17.30 inaugurazione del Centro d’ascolto 

ed dell’Emporio solidale della Caritas, con la presenza del Vescovo 

Domenico, delle autorità cittadine, delle associazioni del territorio. 

Sul tavolo all’ingresso lettera d’invito ai parrocchiani. 

2. Sono aperte le iscrizioni al Giubileo dei Giovani, dal 28 luglio al 3 a-

gosto, per le annate 2008-2007 e per i giovani dai 18 fino ai 30 anni. 

Informazioni in bacheca o sul sito del JLB (Giovani Lago Bresciano). 

3. Riapre al lunedì l’Aula Studio per gli adolescenti, dalle 15 alle 19, a cui 

segue cena e momento formativo.  

4. Riprende il catechismo per medie ed elementari nei giorni e o rari con-

sueti. Sospeso invece per questo venerdì il catechismo di Terza Media. 

 
 

Signore, nostro Dio e nostro Padre,  
ti domandiamo la conoscenza del mistero del battesimo del tuo Figlio.  

Donaci di comprenderlo come l'ha compreso l'evangelista Luca;  
come l'hanno compreso i primi cristiani.  

Donaci, Padre, di contemplare il mistero dell'identità di Gesù  
così come lo hai rivelato  

al momento del suo battesimo sulle acque del Giordano  
e che è presente nel nostro battesimo.  

Signore Gesù insegnaci in questo ascolto della tua parola  
che cosa significhi essere figli, in Te e con Te. 

Tu sei il vero Cristo perché ci insegni a essere figli di Dio come te.  
Donaci una coscienza approfondita dell'azione dello Spirito  
che ci invita ad un ascolto docile e attento della tua parola.  

Spirito Santo ti chiediamo di sedare  
le nostre angosce, i timori, le paure per essere più liberi, 

semplici e miti nell'ascolto della voce di Dio  
che si manifesta nella parola di Cristo Gesù, nostro fratello e redentore.  

Amen! 

Oggi celebriamo il Battesimo del Si-
gnore. Esso avviene presso il fiume 
Giordano, dove Giovanni, detto per 
questo “Battista”, compie un rito di 
purificazione, che esprime l’impegno 
a lasciare il peccato e a convertirsi. Il 
popolo va a farsi battezzare con umil-
tà, con sincerità e, come 
dice la Liturgia, “con 
l’anima e i piedi nudi”, e 
anche Gesù ci va, inaugu-
rando il suo ministero: mo-
stra così di voler stare vici-
no ai peccatori, di essere 
venuto per loro, per noi 
tutti che siamo peccatori. E 
proprio in quel giorno succedono al-
cuni fatti straordinari. Giovanni Batti-
sta dice qualcosa di insolito, ricono-
scendo pubblicamente in Gesù, appa-
rentemente uguale a tutti gli altri, 
uno «più forte» di lui, che 
«battezzerà in Spirito Santo». Poi si 
aprono i cieli, lo Spirito Santo scende 
su Gesù come una colomba e dall’alto 
la voce del Padre proclama: «Tu sei il 
Figlio mio, l’amato: in te ho posto il 
mio compiacimento». Tutto questo, 
se da una parte ci rivela che Gesù è il 
Figlio di Dio, dall’altra ci parla del no-
stro Battesimo, che ci ha resi a nostra 

volta figli di Dio, perché il Battesimo ci 
fa figli di Dio. Il Battesimo è Dio che 
viene in noi, purifica, guarisce il nostro 
cuore, ci fa suoi figli per sempre, suo 
popolo, sua famiglia, eredi del Paradi-
so. E Dio diviene intimo a noi e non se 
ne va più. Per questo è importante ri-

cordare il giorno del Battesi-
mo e anche conoscerne la 
data. Io domando a tutti: ri-
cordi la data del tuo battesi-
mo? Se tu non la ricordi, 
quando tornerai a casa, do-
mandala per non dimenticarla 
più, perché è un nuovo com-
pleanno, perché con il tuo 

Battesimo sei nato alla vita della grazia. 
Ringraziamo il Signore per il Battesimo. 
E anche, ringraziamolo per i genitori 
che ci hanno portato al fonte, per chi ci 
ha amministrato il Sacramento, per il 
padrino, per la madrina, per la comuni-
tà in cui lo abbiamo ricevuto. Festeg-
giare il proprio Battesimo: è un nuovo 
compleanno. E possiamo chiederci: io 
sono consapevole del dono immenso 
che porto in me per il Battesimo? Rico-
nosco, nella mia vita, la luce della pre-
senza di Dio, che mi vede come suo 
figlio amato, come sua figlia amata?           

Papa Francesco 

Anno XXV n°.10 - 12 gennaio 2025 

  

BATTESIMOBATTESIMO  

del SIGNOREdel SIGNORE  
  

ANNO C 



 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 

che dopo il battesimo nel fiume Giordano 

proclamasti il Cristo tuo amato Figlio 

mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, 

concedi ai tuoi figli di adozione, 

rinati dall’acqua e dallo Spirito, 

di vivere sempre nel tuo amore.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal   libro del profeta Isaia 

Is 40,1-5.9-11 

«Consolate, consolate il mio popolo –dice il vostro Dio. 
Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta 
la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per 
tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni 
monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e 

quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini 
insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con 
forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; an-
nuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con po-
tenza, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua 

ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo 
braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore 

madri».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 103) 
 

 

 Benedici il Signore, anima mia. 
 

  

1 Sei tanto grande, Signore, mio Dio!   2 Costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
  Sei rivestito di maestà e di splendore,     fai delle nubi il tuo carro, 
  avvolto di luce come di un manto,     cammini sulle ali del vento, 
  tu che distendi i cieli come una tenda.     fai dei venti i tuoi messaggeri, 
           e dei fulmini i tuoi ministri. 
 

3 Quante sono le tue opere, Signore!  4 Tutti da te aspettano 
 Le hai fatte tutte con saggezza;      che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
 la terra è piena delle tue creature.     Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
 Ecco il mare spazioso e vasto:      apri la tua mano, si saziano di beni. 
 là rettili e pesci senza numero,  
 animali piccoli e grandi. 

In ascolto della Parola di Dio  
5 Nascondi il tuo volto: li assale il terrore, 
   togli loro il respiro: muoiono, 
   e ritornano nella loro polvere. 
   Mandi il tuo spirito, sono creati, 
   e rinnovi la faccia della terra. 

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
Tt 2,11-14; 3,4-7 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e 

ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo 

mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speran-

za e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù 

Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e for-

mare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere 

buone.  

Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per 

gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per 

la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, 

che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvato-

re nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella speran-

za, eredi della vita eterna.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 3,15-16.21-22 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, 
si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di 
me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà 
in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche 
lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo 
Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce 
dal cielo: 
 «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Padre misericordioso, 

che ci hai saziati con il tuo dono, 
concedi a noi di ascoltare fedelmente 

il tuo Figlio unigenito, 
per chiamarci ed essere realmente tuoi figli.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


